
Nota. 

■ Talvolta si ha il plurale con nomi astratti per indicare le varie specie del nome
stesso : mortes = le varie specie di morte; f ortitudines = le prove d'eroismo; timor es = 
le diverse forme di paura, ecc. 

Aggettivi. 

§ 96. Aggettivi usati con valore di sostantivi.

L'aggettivo e il participio aggettivale possono usarsi con valore di sostan­
tivo: 

a) al maschile plurale per.· designare un'intera classe di persone: pau­
peres = i poveri; divUes = i ricchi; sapientes = i sapienti; mali = i cattivi; 
boni = i buoni, ecc.; ma .al singolare si dice comunemente: homo (vir) sapiens, 
homo (vir) dives, ecc. 

b) al neutro nei casi diretti (nominativo, accusativo, vocativo), tanto al
singolare che al plurale: iustum = il giusto, la ·giustizia; verum = il vero, 
la verità; bonum = il bene; malum = il male, ecc., e così al plurale: iusta 
= le cose giuste; bona = i beni; mala = i mali, ecè. 

Nota. 

■ Il neutro in funzione di sostantivo si usa spesso anche nei casi obliqu,i in espres­
sioni Ghe non diano luogo ad ambiguità, o che siano precisate da una determinazione 
successiva. Es.: Animus meminit praeteritorum (Cic.) = L'animo ricorda le cose pas-
sate. 

§ 97. L'aggettivo non si accompagna direttamente .al nome ..
proprio. 

Un aggettivo di grado positivo, specie se indica lode o biasimo, non si 
appone direttamente al nome proprio, ma lo si fa precedere dall'appel­
lativo appropriato· (vir, mulier, insula, urbs) traducendolo col superlativo. 

Nota. 

Ulixes vir caUidissimus. 
N eapolis urbs pulcherrima. 
Sicilia insula / ert_ilissima.

L'astuto Ulisse .. 
La bella Napoli. 
La fertile Sicilia. 

■ Solo per indicare titoli militari o prerogative di personaggi illustri, l'aggettivo
sì accompagna direttamente al nome proprio e costituisce un vero e proprio appellativo: 
Alexander Magnus = Alessandro il Grande; Scipio Africanus = Scipione l'Africano; · 
Laelius Sapiens = Lelio il Sapiente. 
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